


Nel Trecento, con il sorgere e lo svilupparsi delle Università, nacquero anche l’esigenza e la 
tradizione di conservare e tramandare la memoria dei grandi Maestri, che avevano illuminato 
la sede universitaria, conservandone le spoglie in tombe di elevata qualità artistica e nelle quali 
più spesso la figura del Dottore, circondato dai propri Allievi, appariva nell’atto di insegnare. 

Alcuni pregevoli esemplari dell’architettura e della scultura accademica sono  
custoditi nel Museo Civico Medievale di Bologna; tra questi, riportato in copertina, il 
Monumento funebre di Giovanni da Legnano (m. 1383), opera dello scultore veneziano 
Pier Paolo dalle Masegne,  che operò a Bologna negli ultimi anni del XIV secolo. 

* * *

Le illustrazioni riprodotte nell’interno sono invece tratte dall’opera Pedanii Dioscoridis de 
Materia medica Libri sex (1544, collezione Prof. Italo D’Angelo, Ancona) spesso indicata come 
Commentarii a Dioscoride, di Pierandrea Mattioli, Medico e Naturalista (Siena 1500 - Trento 
1577) che riunì e coordinò tutte le conoscenze di botanica medica del suo tempo, descrivendo 
cento nuove specie di piante.
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Numero denso di approfondimenti e di spunti di riflessione.
Apriamo con l’autorevole editoriale di Luca Pani, che richiama l’attenzione sulla necessità di for-

mare i giovani medici non solo a saper identificare e somministrare  i farmaci necessari, ma anche 
a prevederne le possibili conseguenze nocive; quello degli effetti avversi è in realtà un fenomeno 
in grande espansione in  Europa e  di cui tutti i futuri medici devono avere piena consapevolezza.

Sotto la guida di Andrea Lenzi, la Conferenza dei Presidenti dei CLM in Medicina ha sviluppato 
una serie di Gruppi di Lavoro, ognuno finalizzato allo studio e alle ipotesi di soluzione per problemi 
attuali, critici, di cui è possibile prevedere un superamento. Di volta in volta i Gruppi riferiranno su 
queste pagine il punto delle loro osservazioni.

In questo numero Giuseppe Familiari, senza dubbio il più esperto conoscitore dei problemi cor-
relati all’accesso ai Corsi di Laurea, presenta, con i suoi collaboratori, i diversi punteggi soglia che si 
realizzano tra nord, centro e sud della penisola nelle prove di ammissione, ed analizza  le possibili 
ricadute che una prova d’esame a carattere unico nazionale potrà comportare.

Luigi Demelia e collaboratori esaminano accuratamente la distribuzione dei CFU negli SSD in 
quasi tutte le sedi italiane, mentre il gruppo coordinato da Silvio Scarone ripropone il tema, già 
trattato in queste pagine da Guido Biasco e da Gianluigi Cetto,  delle cure palliative e della loro 
collocazione tra gli obbiettivi di apprendimento del core curriculum.

Sempre nell’ambito dei CLM in Medicina, Massimo Casacchia riferisce sui risultati ottenuti, in 
tema di supporto psicologico, da un benemerito Servizio di Ascolto e Consultazione per gli Stu-
denti, attivo da anni presso l’Università de l’Aquila.

Le Professioni sanitarie , con Maria Grazia De Marinis e Maria Concetta De Marinis, aprono il dibat-
tito su un tema di grande interesse, quello della formazione interprofessionale; in un momento in cui la 
pratica assistenziale, con l’espansione vivace di conoscenze e tecnologie, è divenuta sempre più pratica 
interprofessionale, sono necessari  momenti di formazione condivisa  perché tutti  coloro cui compe-
terà prendersi cura dell’altrui salute possano learning togheter to work togheter for better health.   
Vi è poi un elemento allarmante, nel 2010 solo il 38% degli studenti iscritti (dati di Almalaurea) ha com-
piuto gli studi nei tempi stabiliti. Ce n’è abbastanza perché Angelo Dante e Luisa Saiani sollecitino a  ri-
orientare il sistema formativo con maggior equilibrio nella sua doppia mission di didattica e di ricerca. 
Studio individuale, questo sconosciuto.  Il 50% del monte-ore studenti è riservato allo studio indivi-
duale, che si realizza in assenza di docente; eppure, poca attenzione è riservata ad esso, e soprattutto 
all’opportunità di farlo precedere da una fase di studio guidato che renda gli studenti in grado di 
utilizzare al meglio il tempo loro riservato.

I Forum pedagogici sono il frutto della fertile intelligenza, dell’entusiasmo e del rigore organizza-
tivo di Pietro Gallo; rappresentano senza dubbio momenti unici ed irrinunziabili per la formazione 
pedagogica dei Docenti. Il Forum attuale è stato dedicato alla integrazione delle cure nel territorio, 
e quindi alla continuità assistenziale ospedale-territori; questa esigenza rende  quanto mai opportu-
no che, accanto alla solida preparazione necessaria ad educare  i giovani alla pratica della medicina 
scientifica, vi siano occasioni di confronto nel territorio per conoscerlo e successivamente saperlo 
gestire. Quattro laboratori attivati in questo forum hanno analizzato i diversi aspetti del problema 
aprendo a nuove soluzioni.

Attiviamo in questo numero una nuova rubrica riservata alla presentazione di alcuni libri che 
hanno fatto la storia della medicina. Iniziamo ovviamente con le Opere di Ippocrate, seguiranno 
Galeno, Avicenna, Eustachio, Morgagni, Virchow, Bernard  e tanti altri. Perché? Perché, come ha 
scritto Cicerone,  la storia è testimone dei tempi, luce della verità, vita della memoria, ma-
estra di vita, messaggera dell’antichità.

Chiudiamo  con la presentazione, scritta da Amos Casti, della Scuola di Giovanni Moruzzi, uno 
dei padri fondatori della scienza biochimica in Italia. Anche questo nello spirito di allontanare la 
polvere del tempo dai valori umani.


